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Sottoprogetti individuati per la
valorizzazione del territorio
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ATTIVITA’ DA SVILUPPARE
PER LA CREAZIONE DI UNA
RETE DI
COMMERCIALIZZAZIONE



1. Creazione di un “mercato transnazionale”
(Borsa) de1 prodotti agricoli locali — non
industriali- dell’area Alpina.

Ottenuti anche con 1'utilizzo di materie
prime o semilavorate provenienti da
diverse aree dello Spazio Alpino



2. Realizzazione di1 eventi comuni di
presentazione dei prodotti e delle aree
pilota nelle varie zone coinvolte



3. Utilizzo del sito web
( ) per scambio
informazioni e risultati delle varie attivita
di valorizzazione tra le aree coinvolte nel
progetto



4. Creazione di un servizio continuo di
aggiornamento di tutti 1 corsi indirizzati a1
produttor1 locali dell’area Spazio Alpino

5. Creazione di un servizio permanente di
traduzione



5. Individuazione di uno standard di qualita
comune e dei1 relativi controll



Solo dopo aver
realizzato 1 punti
precedenti si potrebbe
pensare ad un
marchio comune che
identifichi 1 prodotti
dello Spazio Alpino
per un’azione comune
di promozione







